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    7. Formato elettronico delle trasmissioni  

 La trasmissione dei dati è effettuata esclusivamente in modalità elettronica secondo le specifiche funzionali pubblicate sul sito    internet    del 
Ministero (www.salute.gov.it). 

 I soggetti alimentanti inviano alla Banca dati nazionale i dati raccolti e controllati secondo quanto riportato nel documento di specifiche fun-
zionali disponibili sul sito    internet    del Ministero (www.salute.gov.it). 

  8. Tempi di trasmissione  

 La trasmissione dei dati alla banca dati avviene secondo le tempistiche indicate all’art. 3, comma 2, del decreto.   

  24A04145

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 luglio 2024 .

      Disciplina dei servizi di individuazione, di validazione e 
di certificazione delle competenze relativi alle qualificazioni 
di titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante: «Dispo-
sizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita» e, in particolare, i commi da 51 a 
61 e da 64 a 68 dell’art. 4; 

 Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
recante: «Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e vali-
dazione degli apprendimenti non formali e informali e 
degli standard minimi di servizio del sistema nazionale 
di certificazione delle competenze, a norma dell’arti-
colo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
il Ministro dell’università e della ricerca, il Ministro per 
la pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia 
e delle finanze e sentito il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, del 5 gennaio 2021, recante: «Disposizioni per 
l’adozione delle linee guida per l’interoperatività degli 
enti pubblici titolari del sistema nazionale di certifica-
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zione delle competenze» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 13 del 18 gennaio 2021 e, in particolare, l’art. 5, 
comma 1; 

 Vista la legge 21 dicembre 1978, n. 845, recante: «Leg-
ge-quadro in materia di formazione professionale» e suc-
cessive modificazioni; 

 Vista la legge 14 febbraio 1987, n. 40, recante: «Norme 
per la copertura delle spese generali di amministrazione 
degli enti privati gestori di attività formative» e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante: «Ri-
ordinamento delle camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero» e successive modificazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, recante: «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001)» e successi-
ve modificazioni e, in particolare, l’art. 118; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante: «Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante: «Codice in materia di protezione dei dati personali, 
recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
recante: «Attuazione delle deleghe in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te: «Codice dell’amministrazione digitale» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, re-
cante: «Norme generali e livelli essenziali delle prestazio-
ni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru-
zione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 
28 marzo 2003, n. 53» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante: «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a segui-
to dell’adesione di Bulgaria e Romania» e successive 
modificazioni; 

 Vista l’intesa sancita in sede di conferenza Stato-regio-
ni e Province autonome di Trento e Bolzano del 20 marzo 
2008 per la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la 
qualità dei servizi; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te: «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 dicembre 2009, recante: «Designazione di “Accre-
dia” quale unico organismo nazionale italiano autorizzato 
a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mer-
cato», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 20 del 26 gennaio 2010; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 263 del 
29 ottobre 2012, recante: «Regolamento recante norme 
generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo 
didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi com-
presi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 47 del 25 febbraio 2013; 

 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 4, recante: «Disposi-
zioni in materia di professioni non organizzate» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, del 13 febbraio 2013 che 
adotta il primo «Rapporto italiano di referenziazione del-
le qualificazioni al quadro europeo EQF», approvato in 
sede di conferenza Stato-regioni e Province autonome di 
Trento e Bolzano del 20 dicembre 2012; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, re-
cante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183» e successive modificazioni e in particolare gli ar-
ticoli da 41 a 47; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, 
concernente la definizione di un quadro operativo per 
il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazio-
ni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del 
repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione 
e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante: «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, del 12 ottobre 2015, che definisce 
gli standard formativi dell’apprendistato e i criteri gene-
rali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato in 
attuazione dell’art. 46, comma 1, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 296 del 21 dicembre 
2015; 
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 Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, recan-
te: «Istituzione e disciplina del servizio civile universale, 
a norma dell’articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106» 
e successive modificazioni; 

 Vista la direttiva della Ministra per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione del 31 maggio 2017, n. 2, 
in materia di linee guida sulla consultazione pubblica in 
Italia; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, re-
cante: «Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, dell’8 gennaio 2018, recan-
te: «Istituzione del Quadro nazionale delle qualificazio-
ni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di certi-
ficazione delle competenze di cui al decreto legislativo 
16 gennaio 2013, n. 13», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 20 del 25 gennaio 2018; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» e 
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 1, commi 
da 720 a 726; 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante: «Isti-
tuzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 2 agosto 2022, n. 142, recante: «Modalità di 
attuazione delle iniziative di carattere formativo dei lavo-
ratori beneficiari di integrazioni salariali straordinarie», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 227 del 28 settem-
bre 2022; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione e 
del merito e il Ministro dell’università e della ricerca del 
15 giugno 2023, recante: «Adozione del rapporto italiano 
di referenziazione delle qualificazioni al quadro europeo 
EQF - Aggiornamento 2022 - Manutenzione 2022», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 153 del 3 luglio 2023; 

 Visto il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 recan-
te: «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 
mondo del lavoro»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali dell’8 agosto 2023, n. 108, recante: «Supporto per 
la formazione e il lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 198 del 25 agosto 2023; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante: 
«Disposizioni urgenti in materia di organizzazione del-
le pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di 
lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025» convertito con modificazio-
ni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112 e, in particolare, 
l’art. 3 che dispone, tra l’altro, la soppressione dell’Agen-
zia nazionale politiche attive del lavoro (ANPAL), l’at-
tribuzione delle relative funzioni, come disciplinate dal 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, e da ogni 

altra previsione di legge, al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali a decorrere dalla data di entrata in vigo-
re del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
recante il regolamento di organizzazione del medesimo 
Ministero nonché, a decorrere dalla data di soppressione 
dell’ANPAL, l’assunzione della denominazione di «Svi-
luppo Lavoro Italia S.p.a.» da parte della società ANPAL 
Servizi S.p.a. con la contestuale applicazione di tutte le 
disposizioni normative riferite alla società ANPAL Servi-
zi S.p.a. alla suddetta società; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 novembre 2023, n. 230, registrato dalla Corte 
dei conti il 7 dicembre 2023 al numero 2936, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 38 del 15 febbraio 2024, recante: «Regola-
mento di riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e degli uffici di diretta collaborazione»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 giugno 2009, sull’istituzione di un 
sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione 
professionale (ECVET); 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea, del 20 dicembre 2012, sulla convalida dell’ap-
prendimento non formale e informale; 

 Visto il regolamento n. 2016/589 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 13 aprile 2016, relativo a una 
rete europea di servizi per l’impiego (EURES), all’acces-
so dei lavoratori ai servizi di mobilità e a una maggiore 
integrazione dei mercati del lavoro e che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 492/2011 e (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati); 

 Vista la raccomandazione del Consiglio dell’Unione 
europea, del 19 dicembre 2016, sui percorsi di miglio-
ramento del livello delle competenze: nuove opportunità 
per gli adulti; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio, del 22 maggio 
2017, sul quadro europeo delle qualifiche per l’apprendi-
mento permanente - EQF, che abroga la raccomandazione 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 
sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per 
l’apprendimento permanente; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio, del 22 maggio 
2018, relativa alle competenze chiave per l’apprendimen-
to permanente; 

 Vista la decisione (UE) n. 2018/646 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 18 aprile 2018, relativa a un 
quadro comune per la fornitura di servizi migliori per le 
competenze e le qualifiche (Europass) e che abroga la de-
cisione n. 2241/2004/CE; 
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 Vista la raccomandazione del Consiglio, del 24 no-
vembre 2020, relativa all’istruzione e formazione pro-
fessionale (IFP) per la competitività sostenibile, l’equità 
sociale e la resilienza; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio, del 16 giugno 
2022, relativa a un approccio europeo alle microcreden-
ziali per l’apprendimento permanente e l’occupabilità; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio, del 16 giugno 
2022, sui conti individuali di apprendimento; 

 Ritenuto di dover disciplinare i servizi di individua-
zione, di validazione e di certificazione delle competenze 
relativi alle qualificazioni di titolarità del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del decreto legi-
slativo 16 gennaio 2013, n. 13, e in attuazione dell’art. 5, 
comma 1, del richiamato decreto interministeriale del 
5 gennaio 2021 recante: «Disposizioni per l’adozione 
delle linee guida per l’interoperatività degli enti pubblici 
titolari del sistema nazionale di certificazione delle com-
petenze», nel pieno rispetto dei tre approcci, cooperativo, 
progressivo e sostanziale, assunti nelle linee guida «a me-
todo generale per la messa a regime, la manutenzione e la 
governance del sistema»; 

 Sentite le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sullo schema di decreto trasmesso dal Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali con nota n. prot. 
44/8475 del 9 ottobre 2023 nel corso dell’incontro del 
23 ottobre 2023; 

 Sentite le parti economiche e sociali nel corso dell’in-
contro del 10 gennaio 2024; 

 Sentita la conferenza delle regioni e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano sullo schema di decreto tra-
smesso dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
con nota prot. n. 29/2715 del 14 marzo 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina i servizi di individua-
zione, di validazione e di certificazione delle competenze 
relative alle qualificazioni di titolarità del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, ai sensi del decreto legisla-
tivo 16 gennaio 2013, n. 13, e in attuazione del decreto in-
terministeriale del 5 gennaio 2021, recante: «Disposizioni 
per l’adozione delle linee guida per l’interoperatività de-
gli enti pubblici titolari del sistema nazionale di certifica-
zione delle competenze» (di seguito Linee guida SNCC). 

 2. Le procedure di certificazione delle competenze re-
lative a qualificazioni di titolarità del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali sono rese operative sulla base di 
appositi schemi di certificazione adottati, con il supporto 
dell’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pub-
bliche (di seguito INAPP), con decreto direttoriale del 
Ministero stesso, acquisito il parere del gruppo tecnico 
di cui all’art. 5, comma 3, del decreto interministeriale 
dell’8 gennaio 2018, recante: «Istituzione del quadro na-
zionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del si-
stema nazionale di certificazione delle competenze di cui 
al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13». 

 3. I servizi di individuazione, di validazione e di cer-
tificazione delle competenze di cui al presente decreto si 
riferiscono esclusivamente agli interventi rientranti negli 
ambiti di cui all’art. 4 e nei percorsi di cui all’art. 8. Sono 
pertanto esclusi dal campo di applicazione del presente 
decreto i servizi di individuazione, di validazione e di 
certificazione delle competenze svolti indipendentemen-
te dagli interventi o dai percorsi di cui al primo periodo 
nonché i servizi di individuazione, di validazione e di 
certificazione delle competenze riferiti ad interventi pro-
mossi da altri enti pubblici titolari. Sono altresì esclusi 
i servizi di individuazione, di validazione e di certifica-
zione delle competenze relativi ai periodi di formazione 
interna nell’ambito dei percorsi di formazione duale, in 
quanto parti integranti e costitutive, insieme con la for-
mazione esterna, del percorso di apprendimento formale 
in assetto duale e, in quanto tali, oggetto di valutazione e 
attestazione integrata e unitaria, in relazione agli obiettivi 
di apprendimento della qualificazione al conseguimento 
della quale è finalizzato il percorso. 

 4. Ai fini della portabilità delle competenze nell’ambi-
to del Sistema nazionale di certificazione, le competenze 
individuate, validate o certificate, ai sensi e per gli effetti 
del presente decreto, sono valutate, su richiesta della per-
sona, e riconosciute secondo criteri e procedure definiti 
da ciascun ente pubblico titolare per i rispettivi ambiti, 
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13, e del decreto interministeriale del 5 gennaio 
2021.   

  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini delle disposizioni del presente decreto, si as-
sumono le definizioni riportate nelle Linee guida SNCC. 

 2. A integrazione delle definizioni di cui al comma 1, 
per quanto ivi non previsto, si rinvia alle definizioni ri-
portate nell’allegato 4 - glossario delle definizioni giuri-
diche del rapporto italiano di referenziazione delle quali-
ficazioni al quadro europeo EQF.   

  Art. 3.
      Repertorio delle qualificazioni di titolarità del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

     1. Ai fini del presente decreto, il repertorio delle quali-
ficazioni di titolarità del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   f)  , punto 
3) del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, è costi-
tuito da qualificazioni, qui intese come micro qualifica-
zioni di cui alle definizioni all’art. 2, comma 2, riferite ai 
singoli risultati attesi, come anche specificati nelle rela-
tive schede di caso e nei riferimenti operativi a supporto 
della valutazione, ricompresi nella versione annualmente 
vigente e nelle versioni storicizzate dell’Atlante del lavo-
ro e delle qualificazioni, con espressa eccezione per tutti i 
risultati attesi riferiti a professioni organizzate in ordini e 
collegi nonché a professioni a diverso titolo regolamenta-
te ai sensi della normativa vigente la cui titolarità è rimes-
sa ad amministrazioni diverse dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 
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  2. Nelle more del previsto sviluppo evolutivo dell’At-
lante del lavoro e delle qualificazioni necessario a con-
sentire la validazione e la certificazione delle competen-
ze di base e trasversali attraverso l’implementazione dei 
vigenti quadri di riferimento unionali e internazionali, ai 
fini esclusivi della individuazione e messa in trasparenza, 
il repertorio di cui al comma 1 è altresì costituito dalle 
qualificazioni intese come competenze riferite ai risultati 
di apprendimento o descrittori comunque denominati re-
lativi ai seguenti quadri:  

   a)   il quadro comune europeo di riferimento per la 
conoscenza delle lingue (QCER), quale riferimento in 
termini di livelli e di risultati di apprendimento per le 
competenze multilinguistiche; 

   b)   il quadro comune europeo di riferimento per le 
competenze digitali (DigComp), versioni 2.1 e seguenti, 
quale riferimento in termini di livelli e di risultati di ap-
prendimento per le competenze digitali; 

   c)   il quadro comune europeo di riferimento per le 
competenze imprenditoriali (EntreComp), quale riferi-
mento in termini di livelli e di risultati di apprendimento 
per le competenze di imprenditività; 

   d)   il quadro comune europeo di riferimento per 
le competenze delle competenze personali, sociali e di 
apprendimento (LifeComp), quale riferimento in ter-
mini di livelli e di risultati di apprendimento per le    life 
skills   ; 

   e)   gli standard di competenze stabiliti nell’ambito 
dell’indagine internazionale dell’OCSE-PIAAC, quali 
riferimenti in termini di livelli e di risultati di apprendi-
mento per le competenze di    literacy    e di    numeracy   . 

 3. Oltre all’implementazione di cui al comma 2 e ai 
successivi adeguamenti in rapporto agli aggiornamenti 
dei quadri unionali e internazionali e oltre alle previste 
attività periodiche di manutenzione di cui al comma 5, 
l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni sarà oggetto di 
graduali e progressivi sviluppi evolutivi volti ad arricchi-
re e raccordare l’attuale struttura di classificazione con 
le nomenclature di cui alla classificazione internazionale 
dei campi di studio (ISCED-F) e di cui al quadro nazio-
nale delle qualificazioni, nonché con la classificazione 
europea multilinguistica delle qualificazioni, delle com-
petenze e abilità e delle professioni di cui al Programma 
ESCO. 

 4. Con riferimento all’ambito di propria titolarità, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali implemen-
ta e manutiene il proprio Repertorio, così come defini-
to al comma 1, nel rispetto degli standard minimi di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
e dei «criteri minimi per l’identificazione e la descrizio-
ne delle qualificazioni e delle competenze per la referen-
ziazione al quadro nazionale delle qualificazioni ai fini 
dell’inclusione nel repertorio nazionale» di cui al para-
grafo 2.3 delle Linee guida SNCC. 

 5. Il repertorio delle qualificazioni del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali riveste carattere di sussi-
diarietà per gli ambiti di titolarità attribuiti dal decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, alle regioni e alle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, le quali, nell’eserci-
zio delle loro competenze e prerogative, potranno utiliz-

zarlo a riferimento, in modalità complementare rispetto ai 
propri repertori, nell’ambito dei servizi di individuazione, 
di validazione e di certificazione delle competenze di pro-
pria titolarità.   

  Art. 4.
      Enti titolari delegati e relativi ambiti di competenza    

      1. Per le finalità attuative di cui al presente decreto, 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali indivi-
dua i seguenti enti titolari delegati per i relativi ambiti di 
competenza:  

   a)   i fondi interprofessionali per la formazione con-
tinua di cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e i fondi bilaterali per la formazione e l’integra-
zione del reddito di cui all’art. 12 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, per servizi di individuazione, 
di validazione e di certificazione delle competenze acqui-
site in esito agli interventi promossi dagli stessi ai sensi 
della normativa vigente; 

   b)   l’Unione nazionale delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura per servizi di indivi-
duazione, di validazione e di certificazione delle compe-
tenze attinenti agli specifici ambiti di intervento attribuiti 
delle camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura dalla normativa vigente; 

   c)    Sviluppo Lavoro Italia S.p.a. con riguardo ai se-
guenti ambiti di competenza:  

 1) per servizi di individuazione, di validazione 
e di certificazione delle competenze acquisite in esito 
agli interventi promossi dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali o da propri enti vigilati o convenziona-
ti nell’ambito di programmi, investimenti e funzioni di 
propria titolarità o competenza ivi comprese le iniziative 
di mobilità transnazionale a valere sul Programma Era-
smus+ o analoghe nonché le misure finalizzate all’inclu-
sione socio-lavorativa degli stranieri, anche appartenenti 
a gruppi vulnerabili, ai sensi del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286; 

 2) per servizi di individuazione, di validazione e 
di certificazione delle competenze in funzione delle pre-
visioni di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4. 

 2. Gli enti di cui al comma 1 sono delegati, per i rispet-
tivi ambiti di competenza, ad adottare, entro nove mesi 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, con propri 
atti, un quadro regolamentare delle condizioni di fruizio-
ne e garanzia dei servizi di individuazione, di validazione 
e di certificazione delle competenze riferite alle qualifica-
zioni di cui all’art. 3, in conformità delle norme generali, 
dei livelli essenziali delle prestazioni e degli standard mi-
nimi definiti ai sensi e per gli effetti del decreto legislati-
vo 16 gennaio 2013, n. 13, e del decreto interministeriale 
del 5 gennaio 2021. 

 3. Sulla base di appositi accordi o convenzioni con gli 
enti pubblici titolari, gli enti di cui al comma 1 hanno fa-
coltà di svolgere funzioni di supporto e accompagnamen-
to ai servizi di individuazione, di validazione e di certifi-
cazione delle competenze in favore di altri enti titolati del 
Sistema nazionale di certificazione delle competenze, in 
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conformità con le rispettive disposizioni e gli ordinamenti 
vigenti e ferma restando la responsabilità dei servizi in 
capo ai rispettivi enti pubblici titolari. 

 4. Sulla base di appositi accordi tra il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e un altro ente pubblico 
titolare o suo delegato, agli enti di cui al comma 1 pos-
sono essere affidati, nel rispetto delle disposizioni di cui 
al presente decreto, l’organizzazione e l’offerta di servizi 
di individuazione, di validazione e di certificazione delle 
competenze relative a qualificazioni di titolarità dell’ente 
pubblico titolare firmatario dell’accordo.   

  Art. 5.
      Standard minimi di sistema    

     1. Gli enti titolari delegati, limitatamente ai rispettivi 
ambiti di competenza di cui all’art. 4, assicurano la rego-
lamentazione e l’organizzazione dei servizi di individua-
zione, di validazione e di certificazione delle competenze 
relative alle qualificazioni di titolarità del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in conformità con gli stan-
dard minimi di sistema definiti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 7 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
e in attuazione dei riferimenti operativi comuni definiti al 
paragrafo 1.4 delle Linee guida SNCC. 

  2. Ai fini di cui al comma 1:  
   a)   gli enti titolari delegati di cui all’art. 4, comma 1, 

lettera   a)  , individuano, anche attraverso l’adozione e 
l’aggiornamento periodico di uno o più elenchi, gli enti 
titolati all’erogazione dei servizi di individuazione, di 
validazione e di certificazione, tra gli enti titolati in altri 
ambiti di titolarità, ivi compresi gli enti titolati ai sensi 
delle lettere   b)   e   c)  , o tra gli enti accreditati dalle regioni 
e Province autonome di Trento e Bolzano a svolgere atti-
vità di formazione professionale. Gli enti di cui al primo 
periodo, possono individuare, quali enti titolati, anche le 
imprese dotate di strutture formative aziendali, interne o 
collegate o di gruppo o di rete di imprese, per l’eroga-
zione dei soli servizi di individuazione delle competenze, 
nell’ambito degli interventi di cui sono beneficiarie. Per 
le medesime finalità di cui al secondo periodo possono 
essere individuati anche gli enti bilaterali di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   h)   del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 o gli organismi paritetici di cui all’art. 51 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   b)   l’ente titolare delegato di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   b)   individua, anche attraverso l’adozione e l’ag-
giornamento periodico di uno o più elenchi, gli enti tito-
lati all’erogazione dei servizi di individuazione, di valida-
zione e di certificazione, tra gli enti del sistema camerale 
di cui all’art. 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 o 
tra gli enti da questi partecipati già titolati in altri ambiti 
di titolarità o accreditati dalle regioni e Province autono-
me di Trento e Bolzano a svolgere attività di formazione 
professionale; 

   c)   l’ente titolare delegato di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   c)  , adotta e aggiorna periodicamente un elenco, ar-
ticolato per settori economico professionali di cui all’alle-
gato   f)   delle Linee guida SNCC, di «Centri Duale Nazio-
nale, per lo sviluppo delle competenze professionali» (di 
seguito Centri DU-NA), formalmente costituiti in forma 

di partenariati anche attraverso appositi accordi e com-
posti secondo le specifiche di cui ai commi 3, 4 e 5 del 
presente articolo. 

 3. Per gli ambiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)   , 
punto 1), i Centri DU-NA devono comprendere almeno:  

   a)   un numero di enti accreditati a svolgere attività 
di formazione professionale in almeno cinque regioni e 
province autonome di cui una Regione del Mezzogiorno 
o un ente che svolge attività di coordinamento operativo a 
livello nazionale di enti privati gestori di attività formati-
ve, ai sensi dell’art. 1 della legge 14 febbraio 1987, n. 40 
e che sia stato assegnatario dei relativi finanziamenti per 
almeno due annualità, anche non consecutive, negli ulti-
mi tre anni; 

   b)   almeno una istituzione formativa ai sensi del 
Capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
tra gli enti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   almeno un Centro provinciale per l’istruzione de-
gli adulti - CPIA, istituito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 263 del 29 ottobre 2012; 

   d)   almeno un Istituto tecnologico superiore (ITS 
   Academy   ), istituito ai sensi della legge 15 luglio 2022, 
n. 99; 

   e)   almeno un’impresa o loro associazioni anche in 
forma consortile o loro strutture formative collegate o di 
gruppo o di rete o un ente bilaterale di cui all’art. 2, com-
ma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo n. 276 del 2003 
o un organismo paritetico di cui all’art. 51 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, appartenenti a uno o più 
settori economico professionali, di cui all’allegato   f)   delle 
Linee guida SNCC, per il quale si richiede l’iscrizione 
all’elenco; 

   f)   un’agenzia per il lavoro o un ente autorizzato 
all’attività di intermediazione ai sensi degli articoli 4 o 6 
del decreto legislativo n. 276/2003 o un soggetto accredi-
tato ai servizi per il lavoro ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo n. 150/2015. 

 4. Per gli ambiti di cui all’art. 4, comma 1, lettera   c)  , 
punto 2), i Centri DU-NA, oltre a quanto previsto dal 
comma 3, devono prevedere almeno una associazione 
professionale in forma aggregata di cui all’art. 3 della 
legge 14 gennaio 2013, n. 4, e, ove previsto per gli effetti 
della medesima legge, almeno un organismo di certifica-
zione accreditato da parte dell’organismo nazionale ita-
liano di accreditamento - Accredia. 

 5. I soggetti componenti i Centri DU-NA di cui ai com-
mi 3 e 4 possono aderire ad un solo partenariato. 

 6. Gli enti titolati ai sensi del presente articolo devono 
aver adottato, laddove applicabile, un modello organiz-
zativo esimente ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, e devono aver concluso, o almeno avviato, 
un percorso di certificazione del sistema di gestione per 
qualità conforme a UNI EN ISO-9001 nel settore EA37 
o a ISO 21001 - Sistemi di gestione per le organizzazio-
ni di istruzione e formazione o a ISO 29993 - Servizi di 
formazione che non rientrano nell’istruzione formale o a 
ISO 29991 - Servizi di formazione linguistica, o a ISO 
29994 - Servizi di istruzione, formazione e apprendimen-
to - requisiti per l’apprendimento a distanza, e relativi 
aggiornamenti. 
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 7. Gli enti titolari delegati di cui all’art. 4, comma 1, 
lettera   a)  , per scelte di sostenibilità e ottimizzazione 
nell’organizzazione dei servizi, previ appositi accordi, 
possono dare attuazione alle previsioni di cui al presente 
decreto anche in forma associata o avvalersi dell’elenco 
dei Centri DU-NA di cui al comma 2, lettera   c)   o avvaler-
si dei sistemi di individuazione, di validazione e di certi-
ficazione delle competenze regolamentati dalle regioni e 
Province autonome di Trento e Bolzano. 

 8. D’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, gli enti titolari delegati di cui all’art. 4, comma 1, 
lettere   b)   e   c)  , con apposito accordo, identificano le mo-
dalità di coordinamento e di raccordo operativo ed orga-
nizzativo, anche a livello territoriale, tra gli enti titolati 
appartenenti al sistema camerale e i Centri DU-NA. 

 9. Ferme restando le disposizioni di cui al presente de-
creto e di cui ai regimi di autorizzazione o accreditamento 
degli enti pubblici titolari, gli enti titolati, per l’erogazio-
ne di servizi di certificazione in conformità alle norme 
tecniche UNI, in quanto applicabili, devono essere in pos-
sesso anche dell’accreditamento da parte dell’organismo 
nazionale italiano di accreditamento - Accredia. 

 10. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ef-
fettua, con il parere e il supporto tecnico metodologico 
dell’INAPP, la vigilanza preventiva su tutti gli atti disci-
plinari e regolamentari adottati dagli enti titolari delegati 
di cui all’art. 4, comma 1, ai sensi del presente decreto. 

 11. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, nell’ambito delle proprie competenze legislative, 
di organizzazione e di programmazione degli interventi 
e delle risorse di propria titolarità, possono accreditare o 
autorizzare i centri DU-NA per l’attuazione delle misure 
di politica attiva del lavoro, di formazione professionale, 
di individuazione, di validazione e di certificazione delle 
competenze.   

  Art. 6.

      Standard minimi di processo    

     1. Gli enti titolari delegati, limitatamente ai rispettivi 
ambiti di competenza di cui all’art. 4, assicurano la rego-
lamentazione e l’organizzazione dei servizi di individua-
zione, di validazione e di certificazione delle competenze 
relative alle qualificazioni di titolarità del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali in conformità con gli stan-
dard minimi di processo definiti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 5 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
e in attuazione dei riferimenti operativi comuni definiti ai 
paragrafi 1.1, 1.2 e 1.5 e agli allegati   d)   ed   e)   delle Linee 
guida SNCC. 

 2. Al fine di evitare potenziali carichi amministrativi e 
gestionali aggiuntivi, i percorsi di formazione o di politi-
ca attiva e di accesso al lavoro comunque denominati, a 
supporto dei quali sono previsti servizi di individuazio-
ne, di validazione e di certificazione delle competenze ai 
sensi del presente decreto, devono riportare gli obiettivi 
di apprendimento o i risultati attesi di attività, entrambi 
descritti e riferiti agli standard di qualificazione di cui 
all’art. 3, già nelle fasi di programmazione, di progetta-
zione e di personalizzazione degli interventi. 

 3. Gli enti titolari delegati assicurano il monitoraggio 
e la vigilanza sull’attuazione dei livelli essenziali e degli 
standard minimi dei servizi di individuazione, di valida-
zione e di certificazione erogati dai rispettivi enti titolati 
e, a tal fine, redigono e trasmettono al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali una relazione annuale per le 
finalità di cui all’art. 10 del presente decreto.   

  Art. 7.
      Standard minimi di attestazione    

     1. Gli enti titolari delegati, limitatamente ai rispettivi 
ambiti di competenza di cui all’art. 4, assicurano la rego-
lamentazione e l’organizzazione dei servizi di individua-
zione, di validazione e di certificazione delle competen-
ze relative alle qualificazioni di titolarità del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali in conformità con gli 
standard minimi di attestazione definiti ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 6 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13, e in attuazione dei riferimenti operativi comuni de-
finiti al paragrafo 1.3 e agli allegati   a)  ,   b)   e   c)   delle Linee 
guida SNCC. 

 2. Le attestazioni rilasciate ai sensi del presente decreto 
sono rese in formato digitale aperto, sottoscritte con firma 
digitale e conservate con modalità digitale presso gli enti 
titolari delegati o gli enti titolati che le hanno rilasciate, in 
conformità e applicazione del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, e successive modificazioni. Nei casi di 
estinzione degli enti titolari delegati o degli enti titolati 
di cui all’art. 8, la conservazione degli atti transita nella 
competenza del Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, nell’ambito del sistema informativo unitario delle 
politiche attive del lavoro di cui all’art. 13 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2 nonché ai fini del 
monitoraggio e della valutazione di cui all’art. 10 e della 
implementazione del fascicolo elettronico del lavorato-
re di cui all’art. 15 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, in collegamento con il sistema informati-
vo unitario, le attestazioni rilasciate ai sensi del presente 
decreto sono oggetto di registrazione con le modalità e 
gli standard di conferimento definiti al paragrafo 3 delle 
Linee guida SNCC. 

 4. Le attestazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti del 
presente decreto devono recare il logo e la denominazione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dell’ente 
titolato al rilascio e, ove previsto, dell’ente titolare de-
legato, fatte salve le eventuali ed ulteriori previsioni in 
materia derivanti da disposizioni e programmi nazionali 
e unionali.   

  Art. 8.
      Individuazione delle competenze esercitate

in ulteriori percorsi diversi dall’apprendimento formale    

      1. Ai fini della portabilità delle competenze esercitate 
in taluni contesti diversi dall’apprendimento formale, ai 
sensi del presente decreto e alle condizioni definite dal 
presente articolo, su richiesta della persona o su iniziativa 
degli enti titolati, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica e nell’ambito delle risorse dispo-
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nibili a legislazione vigente, ferma restando la possibilità 
di validazione degli apprendimenti alle condizioni e per 
gli effetti del presente decreto, possono essere oggetto di 
individuazione, in applicazione delle normative vigenti o 
laddove espressamente previsto dai soggetti attuatori del-
le rispettive misure, le competenze esercitate:  

   a)   nell’ambito dei contratti di apprendistato, di cui 
agli articoli 44 e 47, comma 4, del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, e successive modificazioni con 
esclusivo riferimento alla formazione di tipo professiona-
lizzante, svolta sotto la responsabilità del datore di lavoro; 

   b)   nell’ambito dei tirocini diversi da quelli curricu-
lari, di cui all’art. 1, commi da 720 a 726, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, e successive modificazioni, 
promossi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
o da propri enti vigilati o convenzionati; 

   c)   nell’ambito dei progetti di servizio civile univer-
sale svolti ai sensi del decreto legislativo 6 marzo 2017, 
n. 40, e successive modificazioni; 

   d)   nell’ambito delle attività o percorsi di volonta-
riato svolti ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117, e successive modificazioni, ivi compresi i percorsi 
di volontariato assimilati, ai sensi della normativa vigen-
te, ai progetti utili alla collettività; 

   e)   nell’ambito dei progetti utili alla collettività, a ti-
tolarità dei comuni o di altre amministrazioni pubbliche, 
svolti ai sensi dell’art. 6, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, e successive modificazioni; 

   f)   nell’ambito delle prestazioni di lavoro socialmen-
te utile svolte ai sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150, e successive modificazioni; 

   g)   nell’ambito dei percorsi di formazione e di ac-
compagnamento per l’imprenditorialità e l’autoimpiego 
promossi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
o da propri enti vigilati o convenzionati. 

  2. L’individuazione delle competenze esercitate nei 
contesti di apprendimento di cui al comma 1, è subordi-
nata ai seguenti requisiti minimi comuni a tutti i percorsi:  

   a)   l’assicurazione di interventi di prima informazio-
ne, individuale o collettiva, finalizzati a garantire pari op-
portunità e accessibilità ai beneficiari delle misure nella 
conoscenza dei requisiti di accesso e fruizione del servi-
zio di individuazione; 

   b)   la sottoscrizione, all’avvio del percorso, da parte 
del soggetto attuatore e del beneficiario della misura, di 
un progetto personalizzato o patto di servizio comunque 
denominato, contenente, al minimo, la durata, in ore e 
giorni o mesi, del percorso e gli obiettivi di apprendimen-
to o i risultati attesi di attività oggetto di individuazione, 
entrambi descritti e riferiti agli standard di qualificazione 
di cui all’art. 3 del presente decreto; 

   c)   l’affiancamento, da parte del soggetto attuatore, 
sin dalla fase iniziale per le opportune misure di infor-
mazione e orientamento e per tutta la durata del percorso, 
di una figura dedicata al tutoraggio comunque denomina-
ta, preposta alle azioni di supporto all’inserimento e allo 
svolgimento delle attività previste, alla raccolta delle evi-
denze e all’assessment esperienziale delle attività svolte, 
in coerenza con gli obiettivi previsti nel progetto persona-
lizzato di cui al punto   b)  ; 

   d)   il rilascio di un documento di trasparenza di va-
lore di parte prima, sottoscritto dal soggetto attuatore e 
dal beneficiario della misura, anche per presa visione e 
ricevuta, conforme al documento di trasparenza di cui 
all’allegato   a)   delle Linee guida SNCC, contenente al mi-
nimo i risultati di apprendimento o di attività oggetto di 
individuazione, entrambi descritti e riferiti agli standard 
di qualificazione di cui all’art. 3 del presente decreto, in 
coerenza con gli obiettivi previsti nel progetto persona-
lizzato di cui al punto   b)  , le eventuali evidenze dell’atti-
vità svolta, nonché la durata, in ore e giorni o mesi, del 
percorso effettivamente realizzato, che, ai fini del rilascio 
dell’attestazione, non può essere inferiore al 75% della 
durata iniziale prevista in sede di progetto personalizzato 
di cui al punto   b)   e comunque non inferiore ad una dura-
ta minima di sessanta ore nell’arco di dodici mesi, salvo 
la previsione di durata minima maggiore nell’ambito del 
progetto personalizzato; 

   e)   il rilascio, la conservazione e registrazione del-
le attestazioni, a cura dei soggetti che le rilasciano, in 
conformità con le specifiche di cui all’art. 7 del presente 
decreto. 

  3. Per l’individuazione delle competenze esercitate nei 
contesti di apprendimento di cui al comma 1 e alle condi-
zioni definite al comma 2, per i relativi ambiti di compe-
tenza, sono individuati i seguenti enti titolati:  

   a)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   a)  , i datori 
di lavoro titolari di contratti di apprendistato, di cui agli 
articoli 44 e 47, comma 4, del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, e successive modificazioni, relativamen-
te ai contratti di lavoro di propria titolarità; 

   b)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   b)  , i sog-
getti proponenti tirocini diversi da quelli curriculari, di 
cui all’art. 1, commi da 720 a 726, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e successive modificazioni, promossi dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali o da propri 
enti vigilati o convenzionati; 

   c)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   c)  , gli enti 
iscritti all’albo degli enti di Servizio civile universale, ai 
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 6 marzo 2017, 
n. 40, e successive modificazioni, relativamente ai pro-
getti di servizio civile universale di propria titolarità e in 
raccordo con il Dipartimento per le politiche giovanili e 
il servizio civile universale con riferimento alle fasi di 
implementazione del ciclo SCU; 

   d)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   d)  , gli enti 
di Terzo settore iscritti nel registro unico nazionale del 
Terzo settore, ai sensi e per gli effetti del decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, e successive modificazioni, 
relativamente ai progetti di volontariato di propria tito-
larità, ivi compresi i percorsi di volontariato assimila-
ti, ai sensi della normativa vigente, ai progetti utili alla 
collettività; 

   e)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   e)  , i co-
muni o altre amministrazioni pubbliche relativamente ai 
progetti utili alla collettività di rispettiva titolarità svol-
ti ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48; 

   f)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   f)  , le ammi-
nistrazioni pubbliche relativamente alle prestazioni di la-
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voro socialmente utile di rispettiva titolarità di direzione 
e coordinamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150; 

   g)   per l’ambito di cui al comma 1, lettera   g)  , i sog-
getti attuatori dei percorsi di formazione e di accompa-
gnamento per l’imprenditorialità e l’autoimpiego pro-
mossi dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali o 
da propri enti vigilati o convenzionati. 

 4. Gli enti titolati individuati al comma 3, laddove ri-
chiesto e senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente, possono definire accordi di collabo-
razione con i Centri DU-NA di cui all’art. 5, comma 2, 
lettera   c)   per il supporto operativo nei servizi di indivi-
duazione delle competenze esercitate ai sensi del presente 
articolo. Gli enti titolati di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  , 
ove possibile, possono altresì organizzare i rispettivi ser-
vizi di individuazione delle competenze di cui al presente 
articolo attraverso reti di imprese o avvalendosi degli enti 
bilaterali di cui all’art. 2, lettera   h)  , del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276 o degli organismi paritetici di 
cui all’art. 51 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
o per il tramite degli enti titolari delegati di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   a)  . 

 5. Per le finalità di cui al presente decreto, INAPP e 
Sviluppo Lavoro Italia S.p.a., nell’ambito dei rispettivi 
ambiti di competenze e delle attività in corso di svolgi-
mento, predispongono e aggiornano periodicamente un 
piano coordinato per l’informazione, la sensibilizzazione 
e la formazione in materia di servizi di individuazione, 
di validazione e di certificazione delle competenze, quali 
a titolo esemplificativo, seminari informativi, moduli di 
formazione a distanza e aggiornamento rivolti agli opera-
tori dei servizi nonché la manualistica relativa alle speci-
fiche tecniche e metodologiche dei servizi, ivi comprese 
le guide all’utilizzo e all’aggiornamento dell’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni. 

  6. Ai fini del presente decreto, sono equiparati a do-
cumento di trasparenza, fermi restando i requisiti di ri-
lascio, conservazione e registrazione delle attestazioni, a 
cura dei soggetti che le rilasciano in conformità con le 
specifiche di cui all’art. 7 del presente decreto:  

   a)   i report documentali dei servizi di    skill gap 
analysis    realizzati e conclusi in favore dei disoccupati o 
inoccupati da parte dai servizi per il lavoro competenti, 
nell’ambito di programmi finanziati in tutto o in parte dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, attraverso 
l’utilizzo di appositi questionari di assesment professio-
nale sviluppati sulla base dei descrittivi dell’Atlante del 
lavoro e delle qualificazioni e in esito alle sperimenta-
zioni nell’ambito del Programma nazionale per la garan-
zia occupabilità dei lavoratori (GOL), di cui alla Mis-
sione 5, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

   b)   i certificati definiti, per singola professione, in 
conformità della norma tecnica UNI CEI EN ISO/IEC 
17024:2012, «Valutazione della conformità - Requisiti 
generali per organismi che eseguono la certificazione di 
persone» e successivi aggiornamenti e in raccordo con le 
classificazioni del quadro nazionale delle qualificazioni e 
dell’Atlante del lavoro e delle qualificazioni, rilasciati da 

un ente accreditato da un organismo nazionale di accredi-
tamento riconosciuto ai sensi dell’art. 8 del regolamento 
(CE) 765/2008.   

  Art. 9.

      Livelli essenziali delle prestazioni
e standard di durata e di costo dei servizi    

     1. I servizi di individuazione, di validazione e di certifi-
cazione delle competenze di cui al presente decreto, svol-
ti in conformità al decreto legislativo 16 gennaio 2013, 
n. 13, e in attuazione dei riferimenti operativi comuni de-
finiti agli allegati   d)   ed   e)   delle Linee guida SNCC, costi-
tuiscono livelli essenziali delle prestazioni nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente e degli standard 
di costo e di durata di cui al presente articolo. 

 2. Per servizi di individuazione, di validazione e di cer-
tificazione delle competenze di cui al presente decreto, si 
adottano, laddove applicabili, le unità di costo standard 
relative ai servizi di orientamento specialistico, indivi-
duali o di gruppo, adottate nell’ambito degli interventi 
di investimento e di riforma di titolarità del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, di cui alla Missione 
M5 - Componente C1 del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), relativi specificamente al «Program-
ma di garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)» e 
nell’ambito dei programmi nazionali a valere sulla pro-
grammazione 2021-2027 del Fondo sociale europeo plus 
e successivi aggiornamenti e indicizzazioni. 

  3. Fermo restando quanto definito all’art. 1, gli stan-
dard di durata dei servizi di cui al presente decreto sono 
determinati come segue:  

   a)   per i servizi di individuazione, fino ad un mas-
simale di cinque ore di servizio individuale o di gruppo; 

   b)   per i servizi di validazione, fino ad un massimale 
di dieci ore di servizio individuale o di gruppo compren-
sive della durata del servizio di individuazione; 

   c)   per i servizi di certificazione, fino ad un massima-
le di sedici ore di servizio individuale o di gruppo com-
prensive della durata dei servizi di individuazione e di 
validazione.   

  Art. 10.

      Monitoraggio e valutazione    

     1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è ti-
tolare e responsabile del monitoraggio, della valutazione 
e del coordinamento dell’attuazione dei livelli essenziali 
e degli standard minimi dei servizi di individuazione, di 
validazione e di certificazione di cui al presente decre-
to, anche in un’ottica di miglioramento costante ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali predispone un rapporto an-
nuale di monitoraggio e di valutazione, sulla base di rap-
porti annuali predisposti dagli enti titolari delegati di cui 
all’art. 4, del conferimento dei dati relativi alle attestazio-
ni rilasciate ai sensi dell’art. 7 e avvalendosi del suppor-
to tecnico dell’INAPP nei limiti delle risorse finanziarie, 
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umane e strumentali già previste a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Per 
tali finalità, i dati sono trattati in modo da non rendere 
identificabili, neanche in maniera indiretta, gli interessati. 
Il rapporto annuale di cui al primo periodo concorre alle 
finalità di verifica del rispetto dei livelli essenziali ai sen-
si dell’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13, e alla relazione triennale al Parlamento ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del medesimo decreto. 

 3. Nel caso in cui emergano, in sede di monitoraggio 
e di valutazione, criticità nell’attuazione dei livelli essen-
ziali e degli standard minimi dei servizi di individuazio-
ne, di validazione e di certificazione di cui al presente 
decreto, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
con il supporto dell’INAPP e di Sviluppo Lavoro Italia 
S.p.a., ha facoltà di intervenire con specifici interventi di 
tutoraggio, fatta salva la possibilità di intervento sostitu-
tivo per i periodi di sospensione della delega o dell’auto-
rizzazione nei casi di accertata difformità.   

  Art. 11.

      Disposizioni finali    

     1. Il trattamento dei dati dei beneficiari dei servizi di 
individuazione, di validazione e di certificazione di cui 
al presente decreto è effettuato nell’ambito del sistema 
informativo unitario delle politiche attive del lavoro di 
cui all’art. 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150 e per le finalità esclusive di cui al fascicolo elettro-
nico del lavoratore di cui all’art. 15 del medesimo decreto, 
nel rispetto dei principi generali in materia di protezione 
dei dati personali di cui al regolamento (UE) 2016/679 e 
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modifiche e integrazioni. 

 2. Al fine di promuovere il coordinamento della pro-
grammazione dei servizi di cui al presente decreto con 
la programmazione regionale, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali promuove periodici incontri con le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e 
con gli enti titolari delegati ai sensi del presente decreto. 

 3. Dall’adozione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e le amministrazioni provvedono alla sua attuazione con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previo visto e registra-
zione della Corte dei conti. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Ministro: CALDERONE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2104

  24A04060

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  15 luglio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Proseri-
cop società cooperativa sociale - in scioglimento», in Caglia-
ri, in scioglimento d’ufficio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni, (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), 
che radica nel «Ministero delle imprese e del made in 
Italy» la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria 
sulle cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, 
concernente la rideterminazione dell’importo minimo 
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società coope-
rative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale n. 287/SAA/2012 del 
23 novembre 2012, con il quale la società cooperativa 
«Prosericop società cooperativa sociale - in scioglimen-


